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“Voi volete solo i soldi”

Ancora non conosciamo le sorti della controversa Riforma
della previdenza vecchiaia 2020 (Pv 2020) su cui i cittadini si
esprimeranno il 24 settembre, ma sappiamo già cosa ci
attende dietro l’angolo, indipendentemente dall’esito della
votazione: il tentativo di innalzare l’età di pensionamento in
maniera drastica, non a 67 o 68 anni ma a 70 e oltre! Questo è
infatti il piano dei padroni, della destra e di tutte le forze
borghesi presenti in Parlamento, comprese quelle (Ppd, Verdi
liberali e Partito borghese democratico) che hanno dato una
mano ai socialdemocratici a far passare la Pv 2020. 

Un piano contenuto in una mozione del consigliere
agli Stati popolare-democratico Peter Hegglin, che
chiede di abbandonare il sistema con un’età di pen-
sionamento ordinaria (oggi 64 anni per le donne e
65 per gli uomini, con la Pv 2020 65 per tutti) per
passare a uno con un’età di riferimento variabile, che
si situi 16 anni al di sotto della speranza di vita media
della popolazione di età superiore ai 65 anni, oggi sti-
mabile circa a 86 anni. Applicato alla realtà di oggi, il
diritto alla pensione subentrerebbe così attorno ai 70
anni e in prospettiva ancora più in là, visto che la
speranza di vita aumenta ad un ritmo di circa 50
giorni all’anno. 
L’idea mette semplicemente i brividi, non solo perché
l’innalzamento dell’età pensionabile è un assurdo in
un mercato del lavoro che espelle già gli ultracin-
quantenni, ma anche perché il criterio della speranza
di vita della popolazione è totalmente inadeguato in
quanto non tiene conto delle importanti differenze
tra le categorie socioprofessionali (chi fa mestieri
usuranti e guadagna di meno muore prima). 
Purtroppo è una ricetta che raccoglie consenso, visto
che la citata mozione è stata sottoscritta da ben 17 altri
consiglieri agli Stati, compreso il capogruppo Ppd
Filippo Lombardi. Ma non solo: all’indomani dell’ap-
provazione della Pv 2020 diversi esponenti di quei
partiti che l’hanno sostenuta (forse forti di un sondaggio
che le attribuisce il 59% di consensi nella popolazione)
si sono lasciati andare a dichiarazioni del tipo “è solo
un primo passo”, “servono subito altre riforme”, “va
subito adeguata l’età di pensionamento” eccetera. 
Dentro il sindacato i giudizi sulla Pv2020 sono
divergenti (servizio a pagina 5): i fautori dicono che va
accettata per evitare il peggio, i contrari che va respinta
per non spianare la strada al peggio. Ma il peggio è
dietro l’angolo e, indipendentemente da come la si
pensi e da come vada la votazione di settembre, se si
vuole salvare e possibilmente rafforzare l’Avs bisogna
urgentemente pensare a nuovi metodi di finanziamento
andando nella direzione di una più equa ripartizione
tra capitale e lavoro e di un diritto del lavoro degno di
questo nome. Non si può più continuare a pescare
dalle tasche dei salariati e ad eroderne i diritti.
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Don Giusto, il prete dei migranti, accusa la Svizzera per le sue politiche di chiusura
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Le grandi manovre
per farci lavorare di più

di Claudio Carrer

4 8Galster Franchini 10

6-7

Campetti

Brignoni

 

I ATIDREC I n i
e
ATIDREC

 

i

c.tiderhcslaf@onfi
c.tiderhcslaf.www

A

.aiznega’a dsepa snusse. Nosron c
ititser pirtl an cohecn a,intdeenpidn ie
A//ASV A AV,ierilatnor f,itailicim do,erizzvi sA

 

0 8
.)ISC

ch
ch

%

e
el

IA

 

08 06 601 69 0✆
OIASLGAM

23 86 541 69 0✆
ISIORDNME

atateii è vtideri ce dnoissecnoa c: leggei lo dsivvA

I a
n iTAATLOVGEI AUTUM

I D
TTVAATIRP

 

22 47 241 69 0✆
OIBTAS

8 0 051 99 0✆
NEMOAL

0
C. 3 Ltrao (vissecco etnematibednn ie a ucudnoe c, sa

ailatn Ie ilibommo itsiuqc
rei prezzivi shcnarn f

%5.2LA DOSSTA

%9.77.O
LDA

O7SSTA
.aicta prallde

emaes’lla datonirmeted
ilbacilpp aossa troilgiM

GAA 6901 Lugano 1 fr. 3.– / Redazione e amministrazione: cp 5561 CH-6901 Lugano / tel. 091 912 33 88 fax 091 912 33 89 / e-mail info@areaonline.ch / www.areaonline.ch / ccp 65-215115-0

Manor chiude filiali,
declassa e licenzia personale,
anche in Ticino

L’Europa compie sessant’anni
e riparte da Roma
con giochi di equilibrismo

Appalti pubblici che premiano
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